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 Primo Piano

Pensioni, il riscatto 
della laurea esteso 
fino ai 50 anni di età 
Il valore dell’assegno. Durigon: anche questi versamenti 
agevolati sono validi per il calcolo dell’assegno pensionistico. 
Pace contributiva: 130 milioni di copertura nei primi sei anni

Davide Colombo
Marco Rogari
ROMA

Il riscatto laurea agevolato è già
pronto ad allargarsi fino ai 50enni e
assume un “peso” anche ai fini del
calcolo dell’assegno pensionistico.
Le due novità sono state messe in
circolazione ieri dagli esponenti del-
la Lega che più hanno lavorato al
maxi-decreto: il sottosegretario al
Lavoro, Claudio Durigon e il vicemi-
nistro all’Economia, Massimo Gara-
vaglia. La fase è ancora interlocuto-
ria, visto che il testo approvato gio-
vedì scorso dal Consiglio dei ministri
ieri non risultava ancora “bollinato”
ovvero autorizzato dalla Ragioneria
generale dello Stato per le dinamiche
di copertura e spesa. E proprio quel-
lo del riscatto della laurea è uno degli
ultimi nodi che i tecnici del Mef sono
stati chiamati a sciogliere (si veda
IlSole24Ore di ieri).

L’estensione oltre i 45 anni del-
l’agevolazione che prevede la possi-
bilità di riscattare un anno di laurea
con una spesa poco superiore ai
5mila euro dovrebbe arrivare con
un emendamento al Senato, dove
comincerà il cammino parlamenta-
re del decreto. «Siamo in una fase
interlocutoria ma è una possibilità»
ha confermato Claudio Durigon.
Mentre Garavaglia ha parlato di mi-
sura «auspicabile». E ha poi ag-
giunto, parlando con i giornali-

sti: «Ci sono due mesi in Aula, il
mondo non finisce domani, è un de-
creto. Nel corso dell’esame parla-
mentare se si possono fare delle mi-
gliorie ben vengano». 

In attesa della formalizzazione
della relazione tecnica, cominciano
intanto a circolare le prime cifre sulle
coperture della singole misure. L’ar-
ticolo 20, quello appunto che ricono-
sce la facoltà di riscatto di periodi 
non coperti da contribuzione (la co-
siddetta “pace contributiva”), coste-
rà 130,6 milioni nei primi sei anni di
applicazione, mentre nei quattro an-
ni successivi sono previste maggiori
entrate per 48,7 milioni, in termini
cumulati. La misura, vale ricordarlo,
è a beneficio dei soli lavoratori “con-
tributivi puri”, ovvero coloro che
hanno iniziato a versare contributi
all’Inps dal 1996. Si consente il ri-
scatto fino a 5 anni di mancati versa-
menti con la possibilità di rateizzare
l’onere con 60 mensilità mai inferio-
ri a 30 euro. 

Il costo del riscatto agevolato è
calcolato con le modalità oggi previ-
ste per quello laurea per gli inoccu-
pati: moltiplicando l’aliquota Ivs vi-
gente (33%) per il reddito minimo
soggetto a imposizione della Gestio-
ne Inps di artigiani e commercianti,
pari a 15.710 euro nel 2018, per una
spesa di 5.185 euro circa per ogni an-
no riscattato. Un metodo meno co-
stoso di quello tradizionale per i pe-
riodi contributivi, che prende invece

come riferimento non una base for-
fettaria ma l’ultima retribuzione im-
ponibile del lavoratore prima della
richiesta per applicare la percentuale
del 33 per cento.

Si diceva della valorizzazione del
montante: i contributi versati per il
riscatto varranno anche nella versio-
ne agevolata per il calcolo finale della
pensione. «Ricordiamoci che stiamo
parlando del sistema contributivo -
ha detto Durigon - il che significa che
ogni somma versata viene valorizza-
ta nel calcolo della pensione finale».

Sui tempi di trasmissione del de-
creto al Parlamento, ieri non sono
arrivate novità: «Mi sono presentato
come avvocato del popolo. Oggi mi
presento come garante di un nuovo
patto sociale tra i cittadini e lo Stato:
vogliamo realizzare questo nuovo
patto sociale e io sarò garante del-
l’attuazione» ha affermato il presi-
dente del Consiglio, Giuseppe Conte,
all’evento organizzato da M5S. Una
volta “bollinato” dalla Ragioneria,
vale ricordarlo, il testo dovrà essere
visto e controfirmato dal capo dello
Stato prima della pubblicazione sul-
la Gazzetta Ufficiale.
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DECRETO SEMPLIFICAZIONI: VOTAZIONI NELLA NOTTE

Patto sull’energia: sì alle trivelle, 
impianti idroelettrici alle Regioni

Carmine Fotina
Marco Mobili
ROMA

Via libera alla norma “blocca trivelle”
ma anche all’emendamento sulla “re-
gionalizzazione” delle concessioni 
idroelettriche. È sul filo di questo 
scambio che si gioca l’accordo M5S-
Lega sul decreto semplificazioni. Nel
provvedimento, che dopo uno sprint
notturno nelle commissioni dovrebbe
arrivare oggi nell’Aula del Senato, a 
meno di retromarce finali sono desti-
nate ad entrare entrambe le proposte.
La Lega punta forte sul riordino delle
concessioni di grandi derivazioni
idroelettriche: in estate fu il sottose-
gretario a Palazzo Chigi, Giancarlo 
Giorgetti, a parlare della necessità di
rivedere le regole su quello che, citan-
do il caso della Valtellina, definì «pe-
trolio bianco delle Alpi». Da un lato gli
operatori attivi con concessioni già 
scadute dovranno corrispondere un
canone aggiuntivo rispetto a quello 

demaniale. Dall’altro, alla scadenza 
delle concessioni in corso, le opere di
raccolta, di regolazione e di derivazio-
ne, principali e accessorie, i canali ad-
duttori dell’acqua, le condotte forzate
ed i canali di scarico passerebbero, 
«senza compenso, in proprietà alle 
regioni, in stato di regolare funziona-
mento». L’emendamento prevede pe-
rò indennizzi in caso di investimenti
per la parte non ammortizzata. 

Se l’emendamento sarà approvato,
a quel punto le regioni potranno indi-
re gare o anche affidare direttamente
le concessioni (per un periodo com-
preso tra 20 e 40 anni) a una società 
mista pubblico-privata o potranno 
optare per il partenariato.

Entro il 31 marzo 2020 le procedure
di assegnazione andranno fissate con
leggi regionali. Il via libera grillino a 
questa proposta potrebbe sciogliere 
di riflesso il nodo sulle “trivelle”. La 
moratoria voluta da M5S sulle auto-
rizzazioni in corso e sui nuovi per-
messi per lo sfruttamento di giaci-
menti di gas e petrolio verrebbe ridot-
ta. In base all’accordo, il Piano sulle 
aree idonee andrebbe approvato en-
tro 12 mesi (ultima richiesta della Le-
ga) o al massimo 18 mesi (ultima con-
troproposta M5S). Ma il comma deci-

sivo è un altro: «In caso di mancata 
approvazione del Piano» i permessi 
sospesi riprenderebbero efficacia en-
tro due anni (e non più 3 come nella 
versione iniziale, ndr) dalla data di en-
trate in vigore della legge di conver-
sione del decreto».

Tanti gli emendamenti riformulati
ieri nelle commissioni e su cui il Go-
verno ha chiesto alcuni aggiustamen-
ti, soprattutto sulle coperture. Tra 
questi, destinati ad essere approvati 
nel corso della notte, c'è anche quello
grillino che introduce la nuova figura
giuridica della Sis, ossia la società di 
investimento semplice destinata a fa-
vorire il venture capital (si veda Il Sole
24 Ore di ieri). Nella nuova versione 
viene però cancellata l’esenzione fi-
scale sui capital gain. Trovate invece le
risorse, almeno per un anno, per il ri-
torno dell’Ires agevolata al 12% per il 
no profit sostenuto anche dal Pd. Il 
sottosegretario all’Economia, Massi-
mo Garavaglia, ha confermato che le
risorse per la correzione arriveranno
da «fondi disponibili». Con un altro 
emendamento 5 Stelle, poi, passereb-
be da 3 a 12 mesi il tempo utile per i da-
tori di lavoro che intendono mettersi
in regola con i versamenti previden-
ziali ai fini del Durc. 
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Verso intesa M5S-Lega 
sulle concessioni. Stop a 
«tassa bontà» con voto Pd

Riconoscere un’opzione di ri-
scatto agevolato della laurea
ai fini del calcolo degli anni di
contribuzione solo per gli un-

der 45 potrebbe determinare qualche
problema di legittimità costituzionale.
Ne è convinto Roberto Pessi, profes-
sore di Diritto del Lavoro alla Luiss di
Roma. «La scelta di un limite di età è 
sicuramente dovuta al fatto che il legi-
slatore con questa misura ha voluto 
dare un’opportunità ai più giovani, i 
cosiddetti contributivi puri che sono 
occupati dal 1996 in avanti. Come in 
tutti i casi in cui un diritto soggettivo si
vincola a limiti di età, tuttavia, un dub-
bio di costituzionalità si pone».

La Corte cosa potrebbe sentenziare?
Ci sono precedenti di strappo genera-
zionale, come le recenti agevolazioni 
per i contratti di formazione-lavoro o il
reddito di inclusione, che in prima ap-
plicazione favoriva gli over 50. La valu-
tazione della Corte si muove su più pia-
ni e, in questo caso, potrebbe pure valu-
tare un criterio di ragionevolezza.

Immaginiamo un lavoratore con un
solo anno di contributi prima del 1996.
È escluso da questa opzione, è giusto?
L’illegittimità di confine mette sempre
in dubbio la questione di ragionevolez-
za e di parità di trattamento di una nor-
ma. Il legislatore introduce un vincolo
per rispettare compatibilità di sistema,
ed è su questa scelta che si pronuncia la
Corte. Anche in questo caso l'idea di 
fondo, in attesa di leggere il testo defi-
nitivo, è il criterio di calcolo contributi-
vo, che viene privilegiato come nel caso
di Opzione donna, misura sperimen-
tale che ottiene una nuova proroga.

C'è un'altra esclusione: i professio-
nisti iscritti alle Casse privatizzate.
Ecco questo punto, se confermato, mi 
sembrerebbe insuperabile dal punto di
vista costituzionale. La disparità di trat-
tamento è conclamata, rispetto a qua-
lunque altra figura di lavoratore iscritto
all’Inps. Anche qui: capisco la ratio del le-
gislatore, ovvero quella di evitare poten-
ziali oneri molto gravosi per le casse. Ma
se si è fatto il cumulo gratuito e la totaliz-

zazione non vedo perché non si debba 
poter fare la stessa cosa con la cosiddetta
“pace contributiva” e, quindi, anche con
il riscatto agevolato della laurea.

E chi ha già fatto il riscatto onero-
so della laurea? Potrebbe rivendicare
un'ingiusta agevolazione ex post?
Bisogna tener conto che il riscatto per via
ordinaria consente non solo di ottenere
più anni contributivi ma anche un raf-
forzamento della pensione. Con l’opzio-
ne agevolata il secondo aspetto non c'è.

Si tratta di agevolazioni per i lavo-
ratori meno senior, che non andran-
no in pensione con quota 100.
Vero. Penso che si tratti di misure che 
potrebbero risultare più utili in prospet-
tiva, quando e se il governo introdurrà 
l’annunciata quota 41, ovvero la possibi-
lità di uscire dal mercato del lavoro con 
un certo numero di anni di contribuzio-
ne a prescindere dall'età. In questa pro-
spettiva tutte le forme di recupero di 
contributi mancati diventa importante.

—D.Col.
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INTERVISTA
Roberto Pessi. I dubbi del docente della Luiss sulla legittimità della norma

«Tetti di età a rischio costituzionalità»

Criterio di 
ragionevolezza
Per il professore 
Roberto Pessi la 
valutazione della 
Corte nel caso di 
un tetto d’età 
potrebbe valutare 
un criterio di 
ragionevolezza

Testo ieri 
ancora in 
attesa del 
via libera 
della Ragio-
neria. Ma 
già pronti i 
primi ritoc-
chi per 
il Senato

Numero di domande di riscatto di laurea accolte per fasce di età nella gestione pubblica e privata

Privata Pubblica

2016 970

1.131

542

3.449

4.133

2.279

1.160

1.421

517

1.043

1.431

458

2.308

2.935

1.040

76

104

63

9.006

11.155

4.899

2017

2018*

Totale

<26 26-35 36-45 46-55 56-65 >65 TOTALEANNO

2016 15-

-

-

-

-

2

66

10

4

129

51

2

1.471

1.204

199

70

75

31

1.751

1.342

236

2017

2018

Totale

<26 26-35 36-45 46-55 56-65 >65 TOTALEANNO

Nota: �no al 31/08

25.0602.643 9.861 3.098 2.932 6.283 243 17 80 182 2.874 176 3.329
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ONLINE
Oggi alle 10 e domani alle 
11.30 i videoforum del 
Sole 24 ore sulle 
pensioni

Su
ilsole24ore

.com

CONGIUNTURA

Anche Ocse e Ue verso il taglio del Pil 

La revisione al ribasso delle 
stime di crescita, globali e per 
l’Italia, prosegue. Le prossime, di 
fatto annunciate ieri, sono in 
arrivo dalla commissione 
europea e dall’Osce. Ieri da Davos 
il segretario generale dell’Ocse, 
Angel Gurria, non ha escluso una 
nuova limatura, e del resto non 
poteva escluderla vista la frenata 
corale degli indicatori 
congiunturali. Vale la pena di 
ricordare però che l’Ocse aveva 

già limato le stime di crescita a 
novembre, collocandole per il 
nostro Paese a un +0,9% che 
all’epoca era la fotografia più 
pessimistica sul 2019 italiano (a 
quell’altezza di tempo il governo 
puntava ancora al +1,5% poi 
riportato all’1% dopo la revisione 
della manovra concordata con 
Bruxelles).

Ancora più esplicito è stato ieri
il commissario agli Affari 
economici Pierre Moscovici, che 

ha annunciato direttamente la 
revisione delle stime di crescita 
per l’Europa e per l’Italia. 
L’appuntamento è per la prima 
settimana di febbraio, quando 
l’esecutivo comunitario 
pubblicherà le previsioni 
d’inverno. Al momento, del resto, 
l’ultima previsione di Bruxelles è 
di gran lunga la più ottimistica 
del panorama, con un +1,2% 
calcolato all’inizio di novembre.
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• Fondamenti di Transfer Pricing control framework

• Implementazione delle Transfer Pricing Policies e gestione della compliance

• Gestione delle controversie con le autorità fi scali

È possibile personalizzare il percorso selezionando i moduli di interesse focalizzati sulle realtà:

• Bancarie                              • Assicurative

• Asset Management             • Tesoreria di Gruppo
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MASTER PART TIME

Milano dall’11 marzo 2019
6 giornate infrasettimanali - percorso a moduli

LA GESTIONE DEL
TRANSFER PRICING FINANZIARIO

IL TEMPO MEGLIO INVESTITO
PER IL TUO FUTURO

Focus su Banking, Insurance, Asset Management e Tesoreria di Gruppo
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